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il pubblico dominio:  
l’insieme di opere su cui non ci 

sono più diritti e che quindi 
possono essere usate 

liberamente
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versioni economiche, di lusso, a 
fumetti, in dialetto, più traduzioni, 

ecc. ecc.



3

maggiore varietà 
prezzi più bassi
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N.B.: ci sono limiti anche con le 
opere in pubblico dominio. 

Per esempio,  
non posso attribuirmi la paternità 

di un’opera che ha creato 
qualcun altro  

(si chiama plagio)
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il 1° gennaio di ogni anno 
entrano nel pubblico dominio le 

opere di autori morti 70 anni 
prima.
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ESEMPIO
il 1° gennaio 2016 

sono entrate nel pubblico 
dominio le opere degli autori 

morti nel 1945.
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Paul Valéry 
Béla Bártok 
Anna Frank 

Franklin Delano Roosevelt 
Ada Negri 

Pietro Mascagni
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allungare la durata del diritto 
d’autore significa ritardare il 

momento in cui le opere 
entrano nel pubblico dominio
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il ritorno economico
della stragrande maggioranza

dell’opere ha luogo
nel giro di pochi anni dalla 

pubblicazione
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un’opera prodotta oggi
da un ventenne

entrerà nel pubblico dominio 
tra circa 140 anni,
ovvero nel 2156…

(ipotizzando  
durata media della vita)
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Il	pubblico	dominio	è	un	interesse	
colle2vo,	che	si	contrappone	

all’interesse	concentrato	dei	singoli	
editori	e	degli	autori	(e	delle	loro	

famiglie)
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problema politico: chi 
rappresenta adeguatamente un 

interesse collettivo?
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il manifesto del 
pubblico dominio



14
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Possibile	alterna=va	a	una	
modifica	del	diri?o	d’autore:	  

un	‘commons’	su	base	
volontaria



16

il	proge?o	
Crea=ve	Commons
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fine	2002



18

imminente	diffusione	
della	larga	banda
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era	già	chiaro	che	  
le	persone	amano	condividere,		

non	solo	consumare
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come	evitare	che	tu?o	il	
materiale	pubblicato	online	
sia	(inconsapevolmente)	 
“all	rights	reserved”?	
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idea:	
offrire	uno	strumento	per	

realizzare	  
“alcuni	diri2	riserva=”
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6	licenze	di	diri+o	d’autore
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il	diri+o	d’autore	non	prevede	
formalità:	la	piena	protezione	
prevista	dalla	legge	si	o9ene	

in	automa:co
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dunque,	se	non	è	indicato	
altrimen:,	  

vale	automa:camente	  
“tu9	i	diri9	riserva:”
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insomma,		
se	NON	si	vogliono	tu9	i	

diri9,	occorre	dirlo	
esplicitamente
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Crea:ve	Commons	(CC)	offre	  
6	licenze	standard		

per	comunicare	al	mondo	
“alcuni	diri9	riserva:”
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A+ribuzione	(BY)	
(sempre!)



28

Non	opere	derivate	(ND)



29

Non	commerciale	(NC)



30

Condividi	allo	stesso	modo	(SA)	
(ha	senso	solo	se	non	c’è	ND)
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1.	A+ribuzione	
2.	A+ribuzione-Condividi	allo	stesso	modo	
3.	A+ribuzione-Non	opere	derivate	
4.	A+ribuzione-Non	commerciale	
5.	A+ribuzione-Non	commerciale-Condividi	
allo	stesso	modo	
6.	A+ribuzione-Non	opere	derivate-Non	
Commerciale
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1.	A+ribu:on	(BY)	
2.	A+ribu:on-Share	Alike	(BY-SA)	
3.	A+ribu:on-No	Deriva:ves	(BY-ND)	
4.	A+ribu:on-Non	commercial	(BY-NC)	
5.	A+ribu:on-Non	commercial-ShareAlike	
(BY-NC-SA)	
6.	A+ribu:on-No	Deriva:ves-Non	
Commercial	(BY-ND-NC)
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TUTTE	le	licenze	CC	
perme+ono	la	condivisione	
tramite	re:	peer-to-peer	 

(file	sharing)
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le	licenze	CC	si	possono	usare	
liberamente,	senza	pagare	e	

senza	registrarsi:	  
basta	comunicare		

quale	licenza	CC	(delle	6) 
si	applica	alla	propria	opera
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ESEMPIO	DI	USO	LICENZA	CC:	
©	Mario	Rossi.	Quest’opera	è	

pubblicata	con	la	licenza	
Crea:ve	Commons	A+ribuzione,	
h+p://crea:vecommons.org/

licenses/by/2.5/it/
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CC	≠	SIAE
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Dove	trovare	opere	CC: 

un	po’	ovunque…
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flickr.com	(foto)	
YouTube.com	(video)	

h+p://www.openculture.com/	
www.archive.org	
ocw.mit.edu	

ricerca	avanzata	di	Google	
migliaia	di	riviste	scien:fiche	

scri+ori	(Cory	Doctorow,	Wu	Ming*,	ecc.)	
ecc.	ecc.

http://flickr.com
http://YouTube.com
http://www.openculture.com/
http://www.archive.org
http://ocw.mit.edu


42

crea:vecommons.org	
crea:vecommons.it	

http://creativecommons.org
http://creativecommons.it
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Le	opere	rilasciate	
con	una	licenza	CC	

cos:tuiscono  
un	commons	su	
base	volontaria
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che	cosa	è	un	
commons?
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un	bene		
né	privato,	né	pubblico	
(nel	senso	di	statale)
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bene	comune
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un	gruppo	di	persone	si	
accorda	per	 

la	ges:one	colle9va	 
di	un	bene	comune
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un	parco	giochi,	un	
bosco,	un	lago,	un	prato,	

una	biblioteca	di	
quar:ere,	ecc.
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viviamo	in	un’epoca	storica	
in	cui	l’ideologia	prevalente	
tende	a	ritenere	impossibili	

(o	almeno	altamente	
improbabili)	i	beni	comuni
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riflesso	dell’individualismo
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“the	tragedy	of	the	
commons”
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in	realtà	la	vera	tragedia	è	
quella	che	vivono	coloro	
che	credono	acri:camente	

alla	“tragedy	of	the	
commons”…
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in	realtà,	infa9,	i	
commons	

sono	sempre	esis::
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par:colarmente	
importan:	nella	società	
agricola	pre-moderna
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siamo	infa9		
una	specie	coopera:va
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57
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8 Principles for Managing a Commons

1. Define clear group boundaries. 

2. Match rules governing use of common 
goods to local needs and conditions. 

3. Ensure that those affected by the rules can 
participate in modifying the rules. 

4. Make sure the rule-making rights of 
community members are respected by outside 

authorities.



59

5. Develop a system, carried out by community 
members, for monitoring members’ behavior. 

6. Use graduated sanctions for rule violators. 

7. Provide accessible, low-cost means for 
dispute resolution. 

8. Build responsibility for governing the common 
resource in nested tiers from the lowest level up 

to the entire interconnected system.
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il	conce+o	di	‘commons’		
vale	anche	per	beni	intangibili,	

come	la	conoscenza
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Creative Commons:
un commons di conoscenza 
costruito su base volontaria 
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VEDREMO PIU’ AVANTI
ALTRI IMPORTANTI  

‘COMMONS’ DIGITALI
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il software libero
(o open source)


